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Riflessioni 
Bruno Pini 

Alcuni articoli del presente Bollettino hanno dato lo spunto per alcune riflessioni. Mi riferi-
sco ai viaggi storici possibili solo grazie al volontariato di piccoli gruppi di persone riunite 
per lo più in associazioni senza scopo di lucro, forse esentate dal pagamento di imposte, 
sia di donazione che altre. 

I viaggi storici, con locomotive e materiale d’epoca, attirano sempre un grande pubblico 
pagante e un grande numero di curiosi lungo le tratte persorse. Quasi sempre c’è il tutto 
esaurito. Ciò sta a significare che l’interesse esiste e non tende a diminuire. 

Tuttavia, dietro a questi viaggi ci stanno organizzazioni soprattutto di volontari che nel loro 
tempo libero curano e mantengono in buono stato il materiale storico che altrimenti sa-
rebbe stato rottamato seguendo il motto “quello che non serve si elimina e si sostituisce”, 
dimenticando che così resteranno per le prossime generazione solo dei ricordi, ammesso 
che rottamando il materiale non si vogliano eliminare anche i ricordi. 

Il volontariato comporta la messa a disposizione di un immenso numero di ore, tolte alla 
vita privata e spesso professionale, necessarie per far sì che mezzi d’altri tempi possano 
funzionare per il piacere di un pubblico spesso costituito da giovani e giovani famiglie. 

Oltre ciò al tempo questi appassionati devono trovare i mezzi finanziari, devono chiedere 
permessi per poter circolare, devono essere istruiti per poter condurre le locomotive, de-
vono saper adeguare i mezzi alle nuove disposizioni di sicurezza. Un lavoro immenso e … 
costoso. Spesso anche senza l’aiuto di “grandi sponsor” riescono a soddisfare molti appas-
sonati pur sapendo che ogni chilometro percorso può nascondere l’insidia di un difetto che 
potrebbe compromettere la manifestazione. Difetti dovuti all’usura del tempo e che cause-
ranno nuove grandi spese, ulteriore tempo libero tolto alle famiglie, ecc. 

Ma perché fanno tutto questo? Il motore di tutto è la passione. Una passione alimentata 
dalla soddisfazione di riuscire a trasmettere sensazioni del passato circolando con mezzi 
che secondo la logica del consumismo o dell’ignoranza storica non avrebbero più dovuto o 
potuto esistere. 

La nostra associazione ATAF, è anche appartenente a questo gruppo di “volontari”, anche 
se il nostro più grande scartamento (7 ¼” = 184 mm) è un tantino più piccolo dello scar-
tamento normale (1435 mm). 

       
C 5/6 vere o modelli ? 

 
Ogni articolo pubblicato è firmato dagli autori senza venire, anche parzialmente, censurato. Esprimono l’opinione 
dell’articolista e non necessariamente quella del comitato o di altri membri dell’ATAF. 
Per inesattezze, dimenticanze o errori chiediamo tuttavia sempre comprensione.  
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Verbale Assemblea Generale Ordinaria 2018  
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Messaggio del cassiere 
Mirco Marchi 

 
Ricordo alcune scadenze relative alla Tassa sociale. 

- L’ammontare della quota sociale viene fissato durante l’annuale Assemblea Generale che si tiene di 
regola nel mese di FEBBRAIO. 

- La cedola di pagamento per quota viene allegata al primo bollettino (GENNAIO-MARZO). Da questo 
momento i soci sono “tenuti a pagare”. 

- Il primo richiamo viene normalmente inviato con il bollettino successivo (APRILE-GIUGNO) 
- Un ulteriore richiamo viene eventualmente trasmesso con il bollettino di LUGLIO-SETTEMBRE. 
- In caso di mancato pagamento entro la prossima Assemblea Generale il moroso viene radiato senza 

ulteriore comunicazione. 
 
Vi prego di indicare sempre la vostra causale di versamento tramite una crocetta: 

 
Ringrazio tutti coloro che puntualmente pagano la tassa sociale e tutti quelli che, versando 
contributi volontari o pagando la pubblicità sui vagoni, sostengono la nostra società. 
 

NON DIMENTICATE IL 

PAGAMENTO DELLA TASSA SOCIALE 2018 

 
 
GADGETS 

 
magliette nere (T-shirt) con logo ATAF davanti e dietro 10.00 CHF / pezzo

 
Bottoni (“patacche”) del Giubileo 1970-2010 5.00 CHF / pezzo

 
DVD-Video ATAF 2010 (3 film – totale ca. 40 minuti) 25.00 CHF / pezzo

 
Boccalino 2 dl con scritta “ATAF Minusio” 6.00 CHF / pezzo

 
Occhiali da sole con logo ATAF 10.00 CHF / pezzo

 
Cartoline con soggetti ATAF 1.00 CHF / pezzo
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Il plastico della suocera 
Gabriele Prous 

Uno dei problemi con cui devono fare i conti quasi tutte le persone che come noi amano il modellismo è 
quello di riuscire a far convivere la nostra passione con le donne di famiglia che notoriamente non amano al-
la follia trucioli, odore di vernice e attrezzi sparsi per casa, ma alcuni fortunati – come il sottoscritto – sfug-
gono a questa regola. 

 
Verso la metà dello scorso dicembre ho proposto alla mia compagna di regalare a sua ma-
dre per il prossimo compleanno un piccolo plastico da tenere in casa, un dono sicuramente 
gradito visto che quando sua madre era bambina preferiva giocare con i treni ( all’epoca a 
molla ) piuttosto che con le bambole, quindi … quale miglior pretesto per mettersi subito 
all’opera?! 

Per ragioni di spazio ho dovuto pensare ad un plastico in scala N ( 1/160 ) che fosse il più 
piccolo possibile ma con una buona ricchezza di dettagli e che fosse piacevole a vedersi. 

Mi sono quindi procurato dei binari flessibili Peco e uno Start Set Fleischmann di seconda 
mano per fare alcune prove e ho visto che riuscivo a fare un doppio anello con ponte – 
sottopassaggio piegando i binari con un raggio di curvatura di 200 mm per l’anello esterno 
e di soli 167 mm per l’anello interno, curve che ovviamente consentono la circolazione solo 
di piccole locotender e carri a 2 assi, mentre le rampe di salita con una pendenza decisa-
mente fuori scala non consentono di rimorchiare più di due o tre carri. 

L’ingombro finale del piccolo plastico è risultato quindi di soli 75 x 45 cm ! 

Essendo a digiuno nella costruzione di plastici pensavo ingenuamente che l’avrei terminato 
in breve tempo e invece un po’ per inesperienza e un po’ perchè l’appetito vien mangiando 
e quindi durante la costruzione continuavo ad aggiungere dettagli non previsti la costru-
zione ha impegnato il mio tempo libero per un mese e mezzo, giusto in tempo per il com-
pleanno della sciura Angela … 

Mi sono procurato un po’ di personaggi e animali in miniatura, una stazione della Faller, la 
chiesa con annessa casa del curato da Auhagen, un vecchio baitello ce l’avevo in un cas-
setto, tre lampioncini a 12V presi ad una borsa scambio mentre tutto il resto è fatto con 
polistirolo, cartoncini vegetali, ritagli di compensato ecc. 

Il ponte e gli alberi sono autocostruiti, compensato marino da 1,5 mm per il primo, filo di 
ferro da 0,6 mm stucco e spugne Woodland Scenic gli alberi, il larice è in filo di ottone ri-
torto con fibre di canapa ( inutile fumarlo, ho usato una vecchia corda )   

Gli edifici sono illuminati internamente con una decorazione natalizia per interni a led e 
batterie. 

I muri in mattoni e pietre li ho invece scaricati da immagini dal web e stampati col PC su 
cartoncino da lettera con un ottimo realismo e pochissima spesa. 

Bene, il regalo è stato molto apprezzato dalla suocera e fa bella mostra in salotto e io … 
sono stato autorizzato a continuare a frequentare la figlia. 
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Guiness World Records 
Dominic Pini, Pascal Pini, Romano Gatto, Riccardo Khoyi 

Alle 23:34 del 12.AGO.2017 dopo 17 ore e 19 minuti di viaggio usando esclusivamente i mezzi pubblici riu-
scendo a toccare tutti i 26 cantoni svizzeri 2017 avevamo vinto la sfida di entrare nel libro Guiness dei prima-
ti. Tuttavia dovevamo ancora attendere l’omologazione ufficiale da parte dell’Autorità Guiness. 

 
La conferma ufficiale è arrivata nei primi mesi del 2018. Il record è stato convalidato e sa-
rà riportato nella pubblicazione Guiness 2018. 
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Lettera ricevuta dal Municipio di Minusio 
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Alcuni dettagli: 

• L’Autorità Guiness ha deciso che un solo membro del gruppo poteva essere deten-
tore ufficiale del record. Unanimamente abbiamo proposto quale “recordman” Ric-
cardo, promotore della sfida e il più giovane del gruppo. 

• La formulazione nel certificato non è precisa. Infatti non viene citato che tutti i can-
toni sono stati visitati usando unicamente i mezzi pubblici. 

 
Alcune settimane fa Dominic, in rappresentanza del gruppo, è stato invitato da una classe 
di 5.elementare di Ascona a raccontare l’avventura da Guiness visto che stavano leggendo 
il libro di Jules Verne “il giro del mondo in 80 giorni”. 

Glanz und Gloria, la trasmissione “gossip” della televisione SRF, sarà prossimamente a 
Mappo per intervistarci e visitare l’ambiente da noi frequentato nel tempo libero. 
 
Vi invitiamo a (ri)leggere il Bollettino 2017.03 LUG-SET. 
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Tösstal a vapore 
Dominic Pini 

Assieme a Riccardo Khoyi sono riuscito a riservare due posti per un viaggio lungo la Tösstal con locomotive a 
vapore storiche C 5/6 2978 e A 3/5 705. Come solitamente accade i viaggi organizzati dal “Verein 
Dampfgruppe Zürich” vengono preso si può dire d’assalto dagli appassionati. 

 

 
www.steam-adventure-tours.ch 

 
 
 

 
Due posti sono riservatii 
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Programma del viaggio  
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Secondo il programma il convoglio avrebbe dovuto partire alle 08:15 ca. trainato dalla C 
5/6 per Rapperswil dove la potente locomotiva avrebbe potuto dimostrare tutta la sua po-
tenza affrontando la salita fino a Bauma (pendenza massima 35 o/oo). Dopo la discesa 
avrebbe poi raggiunto Winterthur-Töss dove la C 5/6 avrebbe dato il cambio alla A 3/5 che 
avrebbe trainato da sola il convoglio storico fino a Etzwilen. Sulla piattaforma girevole di 
Etzwilen la A 3/5 sarebbe stata “girata” per venire agganciata alla C 5/6. In doppia trazio-
ne avrebbero poi raggiunto Zurigo alle 19:30 ca. passando per Sciaffusa. 

Ogni viaggio storico riserva spesso sorprese: basta qualche minuto di ritardo ed il pro-
gramma subisce cambiamenti di orario non indifferente essendo la priorità per la percor-
renza delle tratte date al traffico regolare. Per questo motivo è stata in precedenza usata 
la forma condizionale. 

Riccardo, attento osservatore, ha confermato che il programma è stato rispettato, tranne 
gli orari di partenza (ca.09:00) e di arrivo (ca.21:00). Un dubbio era sorto vedendo 
nell’immagine di Zurigo la A3/5 e non la C5/6. Riccardo allora ha ricordato che “a Zurigo è 
entrata la A3/5 con il muso verso il punto di ritrovo, poi è stata sganciata ed è arrivata la 
C5/6 con il muso verso l’uscita”. 

Previste erano alcune fermate una delle quali a Bauma (ca. 2 ore) per la pausa pranzo. 
Essendo un vagone ristorante d’epoca parte del convoglio, abbiamo avuto la possibilità di 
pranzare (scelta fra 3 menu!) e di cenare (scelta fra 2 menu!). 

 

 
Zurigo - 08:45 
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C 5/6 in manovra a Bauma - 12:28 
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Paparazzi – 15:54 

 
 

 
Cambio di direzione per la A 3/5 a Ezwilen - 16:00 
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Passaggio in doppia trazione a Etzwilen – 17:37 
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La carica della 107 in Surselva 
Bruno / Dominic / Pascal Pini 

Historic RhB, fondata nel 2003, è l’associazione mantello che raggruppa attualmente le associazioni: 
•- Club 1889 
•- Verein Pro Salonwagen RhB 
•- Verein Bahnhistorisches Museum 
•- Verein Dampffreunde der RhB 
•- Freunde der Schmalspurbahnen 
•- Interessengemeinschaft Zügen-Landwasser 

aventi lo scopo di preservare il materiale storico della RhB (ferrovia retica). 
Periodicamente queste associazioni organizzano viaggi storici, frequentemente con trazione a vapore. 
 
Il “Verein Dampffreunde der Rhätischen Bahn” ha organizzato il 23.FEB.2018 un viaggio 
con un convoglio storico trainato dalla locomotiva G 4/5 107 ALBULA lungo la Surselva. 

La Surselva è la vallata del Reno anteriore che si estende dal Passo Oberalp fino a Reiche-
nau dove il Reno anteriore e posteriore si uniscono. 

 

 
 

Siamo partiti in automobile per Landquart affrontando per molti chilometri una fitta nebbia 
ed un nevischio che ci hanno obbligato a circolare a 30-40 kmh da Pian San Giacomo fino 
al portale della galleria del S.Bernardino. 

Arrivati a Landquart con una temperatura di -10 gradi, abbiamo trovato il treno storico già 
pronto per il viaggio che in ca. 3 ore ci avrebbe portati lungo le gole del Reno (Rhein-
schlucht, il “Gran Canyon” della Svizzera) fino a Disentis. Fra i viaggiatori abbiamo trovato 
anche Werner Schuler, il cassiere del MECE di Einsiedeln. 

Il viaggio è stato interessante offrendo durante le diverse fermate necessarie per lasciar 
transitare i convogli regolari la possibilità di fotografare e filmare. La bassa temperatura e 
l’umidità dell’aria rendevano ancora più suggestive le uscite del vapore. Malgrado le car-
rozze fossero di fine ottocento, abbiamo potuto viaggiare in tutta comodità senza patire il 
freddo, essendo i vagoni riscaldati a vapore. C’era inoltre una possibilità di ristoro nel pic-
colo vagone ristorante, pure d’epoca. Per chi non voleva rinunciare al fumo (non quello 
della locomotiva) un vagone merci a due assi era stato trasformato in “bar fumoir”. 

Notevole la potenza della G 4/5 107 costruita nel 1906 presso la SLM di Winterthur. La lo-
comotiva riusciva senza problemi a mantenere la sua velocità massima di 45 kmh anche 
nelle lunghe pendenze che portano a Disentis. Malgrado la velocità relativamente bassa, la 
percezione era quella di viaggiare più veloci. Questo era dovuto all’insonorizzazione netta-
mente inferiore a quella, quasi da “biblioteca”, dei convogli moderni. 

Arrivati con ritardo a Coira, abbiamo poi raggiunto Landquart con un treno regolare visto 
che la 107 aveva avuto un calo di pressione che la obbligava ad una sosta imprevista di 
più di 30 minuti. 

Non escludiamo di ripetere questo viaggio, regolarmente proposto dal “Verein Dampf-
freunde der RhB”. 
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Programma del viaggio storico in Surserva  
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Landquart 25.02.2018 08:49 
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Trin, direzione Disentis 
 

 

Trin, direzione Disentis  
  



30 

 
 
  © ATAF Bollettino 2018.01 GEN-MAR - rev 1 

 

Riscaldamento a vapore 
 

 

Pascal e Dominic, vicino al camino il macchinista, in cabina il fuochista 
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Surriscaldatore sistema Schmidt, SLM 1906 
 

 

Manometri del freno a depressione (separatamente per locomotiva e vagoni) 
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C 5/6 2969 nuovamente in Ticino 
Bruno Pini 

Il 21-22.10.2017 le due C5/6 2978 (SBB-Historic) e la C5/6 2969 (Eurovapeur), partendo da Erstfeld per Bel-
linzona, sono (ri)transitate per la galleria del Gottardo nuovamente assieme dopo la loro messa fuori servi-
zio. Nel viaggio di ritorno la C5/6 Eurovapeur, da poco restaurata, ha dovuto restare a Faido a causa di un 
problema ad un cuscinetto di una biella. Il 20-22.03.2018 la C5/6 Eurovapeur ha nuovamente potuto rag-
giungere il Ticino assieme alla 01 202 del Verein Pacific. 

A metà gennaio Eurovapeur ha ricevuto la conferma del viaggio del 20-23.03.2018 con la 
C5/6 2969 attraverso il Gottardo. Il viaggio storico, organizzato dall’Associazione "Eisen-
bahn-Nostalgiefahrten Bebra", è stato possibile con la collaborazione del “Verein Pacific” 
che ha messo a disposizione la potente locomotiva 01 202 e la C5/6 di Eurovapeur, i cui 
ultimi controlli da parte del “Kesselinspektor” si erano conclusi solo 3 giorni prima del 
viaggio. 

Mentre per il primo viaggio il tempo era secco, nel secondo era freddo ed invernale soprat-
tutto a ridosso del Gottardo. 

 

 
Flyer del viaggio storico 
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Una grande attrazione per i viaggiatori sono poi stati i viaggi paralleli lungo il Gottardo. 

La C5/6 è rimasta da mercoledì a giovedì mattina a Bellinzona, la Pacific è proseguita fino 
a Lugano per raggiungere la sera la Eurovapeur. 

 
Giovedì mattina poco dopo le 08:00 volevo vedere le due locomotive alla stazione di Bel-
linzona: nessuna traccia. 
 
Non sapendo se erano già transitate telefono a Pietro Mariotta che mi dice di aver visto la 
“germanica” poco prima di Giubiasco. Non vedendola arrivare proseguo per Biasca. Su un 
rettilineo vengo improvvisamente superato dal convoglio storico con in testa la Pacific. 

Della C5/6 nessuna traccia. 

Sapendo che la prossima fermata era Bodio, proseguo cercando una postazione per scat-
tare alcune foto. Alla fine un fumo nero ed un potente fischio annunciano l’arrivo del con-
voglio composto da una dozzina di vagoni. 

Della C5/6 ancora nessuna traccia. 

Riesco tuttavia ad intravvedere un pò di fumo dietro ad un vagone. Sarà la C5/6 o la trac-
cia lasciata dalla cucina a carbone del vagone ristorante? Non trovo risposta. Il treno ripar-
te molto lentamente visto che le grandi ruote e il pesante convoglio rendevano difficoltosa 
l’aderenza. Arrivo ad Airolo dove riesco a fotografare per pochi secondi il convoglio storico 
che senza fermarsi imbocca la galleria del San Gottardo. 

Ma dovè sarà la C5/6? 

Sulla via del ritorno, poco prima di Biasca, ho un’intuizione. Vuoi vedere che il fumo intrav-
visto a Bodio è quello della C5/6, che per un qualche motivo non ha potuto proseguire? Ri-
torno nuovamente a Bodio, dove presso la stazione incontro Gerd Hilligardt, presidente di 
Eurovapeur che conosco da diversi anni. Vedo la C5/6 “parcheggiata” davanti la stazione 
su un binario “morto”. Durante un controllo di routine in attesa di agganciarsi alla 01 202 
è stato scoperto un problema meccanico ad una testa croce del sistema ad alta pressione. 
Che fare? Decido di cambiare il mio programma del giorno. Rimarrò fino alle 20:00 assie-
me a Gerd, al fuochista e al suo aiutante discutendo e fotografando per quasi 6 ore. Nel 
frattempo un meccanico ha potuto riparare il difetto con il materiale giunto da Sulgen TG. 
La C5/6 avrebbe poi ripreso il viaggio per Sulgen solo il giorno successivo dopo aver rice-
vuto il piano di viaggio da parte delle FFS. 
 
Malgrado la disavventura tecnica della locomotiva, la giornata assieme a Gerd e ai suoi 
preziosi collaboratori è stato estremamente interessante sia dal punto di vista tecnico, or-
ganizzativo, storico e umano. Oltre a quanto discusso mi sono rimaste più di 500 fotogra-
fie riproducenti anche minimi dettagli della C5/6 normalmente poco visibili. 
 
Alla fine della giornata Gerd mi ha offerto la possibilità di fare il viaggio il giorno successivo 
assieme al macchinista e al fuochista fino ad Arth-Goldau per raggiungere poi Romanshorn 
(Locorama). Purtroppo (e forse ho sbagliato) ho dato priorità ad una conferenza militare. 
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Osogna 22.03.2018 - Sorpasso a destra della 01 202 
 

 

Bodio 22.03.2018  
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Bodio 22.04.2018 – Partenza della 01 202 o la Monteforno è nuovamente attiva? 
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Viadotto Piantondo 22.03.2018 
 

 

Lavorgo 22.03.2018 – Due epoche a confronto  
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Bodio 22.03.2018 – C5/6 2969 
 

 

Bodio 22.03.2018 – C5/6 2969  
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Bodio 22.03.2018 – “cockpit” della C5/6  
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Bodio 22.03.2018 – Pompa ad aria Westinghouse e dati della C5/6 costruita dalla SLM nel 1916 
 

 

Bodio 22.03.2018 – Verifica del guasto alla C5/6  
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SLM 1914 - Pressione massima 15 atm 
 

 
Arth Goldau – C5/6 con K3 – © Gerd Hilligardt 
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Alcune pubblicazioni 
La Redazione 

Tutte le riviste e gli articoli citati sono consultabili nella sede sede ATAF di Mappo-Minusio  

 
Da citare i due interessanti articoli della rivista degli Amici Ferrovia Italia (AFI) di febbraio: 

• Il collegamento Lugano-Varese con la nuova tratta ferroviaria Stabio-Arcisate 
• I cento anni della C 5/6 2978  
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La 43. Edizione speciale della rivista LOKI è dedicata alla ferrovia a scartamento ridotto 
(60 cm) situata presso la “Baumschule” di Schinznach (Argovia) della famiglia Zulauf. La 
ferrovia, inaugurata il 13.04.1928 da Hermann Zulauf e Jürg Ursprung (consigliere di sta-
to), è gestita dall’associazione SchBB (www.schbb.ch).  
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Il tram che collegava Locarno, Muralto e Minusio fu in servizio dal 1908 fino al 30.04.1960. 
Gestito dalla TLo fino al 1923 passò in seguito all FRT. 
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Le 300 immagini in bianco e nero, di alta qualità, scattate tra il 1960 e il 2004, sono tutte 
legate al mondo ferroviario svizzero. 

Il libro, di ottima qualità fotografica e di grande valore documentaristico, si suddivide in 4 
capitoli: 

• la fine della trazione a vapore 
• l’introduzione pionieristica della trazione elettrica 
• la rinascita della trazione a vapore con i viaggi storici 
• le locomotive svizzere all’estero 

 

 

Harald Navé (1935 - 2004) era uno dei 
più grandi fotografi di ferrovie conosciuto 
a livello mondiale. Appassionato di alpini-
smo estremo si persero le sue traccie il 
14.10.2004. Nel 2006 il suo corpo fu ri-
trovato presso un ghiacciaio tra l’Italia e 
l’Austria vicino ai resti del piccolo aereo 
da lui pilotato. 

 

Il libro è stato stampato presso la Bühler Druck, AG di Schwerzenbach, dove viene pure 
stampata la rivista Eisenbahn Amateur dell’Associazione SVEA a cui ATAF è affiliata. 
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Notizie dell’ultima ora e comunicazioni in breve ... 
Il Comitato e la Redazione 

 

Circolazione pubblica speciale 20.MAG.2018 10:00-17:00 

Il gruppo Giovani ATAF, sotto la direzione di Dominic Pini, ha ricevuto dal Comitato il com-
pito di progettare e realizzare un binario di raccordo che colleghi la piattaforma girevole 
presso la fossa di preparazione delle locomotive a vapore e il sollevatore elettro-idraulico 
(portata 1000 Kg) adiacente la porta (verso Locarno) della nuova sede. Ricevuto l’incarico 
hanno proposto ed ottenuto di organizzare una circolazione straordinaria per il pubblico il 
 

Domenica 20.MAG.2018 10:00-17:00

 
allo scopo di finanziare il nuovo raccordo. 
 
I soci che vorranno aiutare possono annunciarsi scrivendo all’indirizzo: 

dominic.pini@ataf.ch 

Agli “aiutanti” sarà offerto il pranzo. 

 
 
Officina Verzasca 

A fine marzo abbiamo consegnato le chiavi dell’Officina Verzasca, dove per molti anni po-
tuto abbiamo usufruito dell’infrastruttura per costruire l’impianto ferroviario di Mappo, nu-
merose locomotive e vagoni. Il materiale e il macchinario ancora utilizzabile è stato trasfe-
rito a Mappo dove si è potuto riporlo nei locali della sede ampliata. Lo sgombero 
dell’Officina si era reso necessario anche per motivi di sicurezza. 

 
 
slowUp Ticino 2018 (vedi immagine di copertina) 

Grazie alla giornata estiva, almeno 42mila persone hanno partecipato domenica 
22.APR.2018 all'ottava edizione di slowUp (ri)scoprendo i percorsi ciclopedonali lungo i 50 
km tra Bellinzona e Locarno 

Molti erano i punti di ristoro e di animazione lungo il percorso. Come preannunciato anche 
ATAF era presente con i propri convogli che ininterrottamente dalle 10:00 alle 17:30 han-
no trasportato numerosissimi visitatori (ca. 1000 persone). 

Parteciperemo sicuramente anche al prossimo slowUp che si terrà domenica 14.APR.2019. 
 
 
SVEA 2018 

Sabato/domenica 28/29.04.2018 si è tenuta a Horgen ZH l’Assemblea dei Delegati SVEA 
2018 organizzata dalla MECH. Bruno e Dominic Pini hanno rappresentato ATAF. 
L’Associazione MECH ha organizzato domenica un viaggio storico con il coccodrillo Be 6/8 
III 13302 di loro proprietà che ha portato i partecipanti da Horgen a Rapperswil via Win-
terthur e la Tösstal.  
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Lo sapevate ... 
diversi soci 

 

che ... in Ticino è stata messa in servizio la settima funicolare in Svizzera? 

 

che ... esistono treni merci che circolano anche su reti ferroviarie … particolari? 

 
vagone a sponda bassa a Brno (CS) 

© von User:Harold - Eigenes Werk, CC BY-SA 4.0 

che ... non è chiaro quale locomotiva a vapore detenga il record mondiale di velocità? 
• Germania? 
• Inghilterra? 
• USA? 
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Frivolezze fotografiche e non ... 
 

 

Linea ferroviaria australiana 
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Scadenze 
 

 

Siamo in sede a Mappo 
• ogni giovedí a partire dalle 20.30 
• ogni sabato a partire dalle 14.30 

Circolazione soci + lavori manutenzione 
- sabato 27.OTT.2018 
- altre vedi www.ataf.ch 

 

Club Ospiti a Mappo  
- 06-07.OTT.2018 

 

Circolazione a Zurigo DMC-CH 
- 05-06.MAG.2018 
- 3½” + 5” 
- Presidente: Norbert Toldo 
- www.dmc-ch.ch 

 

Festival Internazionale Bouveret VS 
- 08-17.GIU.2018 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Yves Marclay 
- www.swissvapeur.ch 

 

Festival Int.Ysebähnli am Rhy BL 
- 27-29.LUG.2018 
- 5” + 7¼” 
- www.ysebaehnli-am-rhy.ch  

 
Circolazione a Einsiedeln MECE 

- 03-05.AGO.2018 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Roger Hungerbühler 
- www.mece.ch 

 
Circolazione a Münsingen 

- 25-26.AGO.2018 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Manuel Burkhalter 
- www.dampfbahn-aaretal.ch 

 

Faszination Modellbau D-Friedrichshafen
- 01-04.NOV.2018 
- www.faszination-modellbau.de 

 

 
Wer mutlos ist, 
nimmt den anderen den Mut. 
Antoine de Saint-Exupéry 1900-1944 
Französischer Pilot unf Schriftsteller 

Chi è senza coraggio, 
prende il coraggio degli altri. 
Antoine de Saint-Exupéry 1900-1944 
pilota e scrittore francese 

 


